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porta con serramento vetrato a telaio e specchia-
ture con scuri esterni sostituiti da analochi interni

porta a due ante con arco a tutto sesto, stipiti la-
pidei squadrati e sopralluce vetrato

porta a due ante con arco a tutto sesto, stipiti la-
pidei squadrati, scuri esterni e sopralluce vetrato

prospetto  pianta e sezione caratteri costruttivi assonometria esempi
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LIGNEO

Sono presenti ma non in numero elevatissi-
mo. Gli stipiti e l’architrave sono analoghi a 
quelli della porta ad un’anta, ma si possono 
trovare esaltati da una cornice di intonaco 
in rilievo.
I serramenti sono assai vari: a doppio tavo-
lato con orditura incrociata, a semplice ta-
volato e telaio esterno, a semplice tavolato 
con telaio interno, a telaio e specchaiture 
negli esemplari più recenti.
Permettono di illuminare il vano se dotate 
di sopralluce o ante vetrate, queste ultime 
protette da scurini ad anta interni o meno 
diffusamente da scurini estraibili esterni.

-
re inserita nell’anta

-
mento di fattura essenziale

-
mento di fattura essenziale

-
re inserita nell’anta

porta a anta singola con sopralluce senza vetro 
protetto da grata metallica

porta a due ante con architrave lapideo squadrato porta novecentesca di palazzetto con architrave 
squadrato e serramento con telaio e specchiature

porta a due ante con arco a tutto sesto, stipiti la-
pidei squadrati e sopralluce vetrato

PORTE AD UN’ANTA CON ARCHITRAVE 
LIGNEO

Tipo arcaico che presenta stipiti non lavora-

Il serramento, se originale, è costituito da 
uno strato di tavole esterne tenuto assieme 
da traversi o da un telaio interno o esterno. 
Possono presentare una piccola anta cieca 
apribile con la funzione di illuminzazione del 
vano anche a porta chiusa e in alcuni casi 
un telaio vetrato sovrapposto.
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PORTE CON ARCHITRAVE LAPIDEO

otto-novecenteschi. L’architrave lapideo, 
spesso accompagnato da stipiti o da una 
cornice dello stesso materiale, interessa 
solo la parte esterna dell’apertura mentre 
all’interno gli architravi sono sempre lignei.
I serramenti sono molto vari come nel caso 
precedente, ma in più si rilevano esemplari 

un’anta.
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PORTE AD ARCO A TUTTO SESTO

Presenti solo nei palazzetti e in un numero 
ridotto di esemplari, sono talvolta ottenuti 
dalla manipolazione successiva di porte 
architravate.
L’arco, in conci lapidei squadrati almeno 

stipiti e pulvini dello stesso materiale.
I serramenti otto-novecenteschi, con  telaio 
e specchiature, terminano in corrisponden-
za della corda dell’arco e sono sovrastati da 
un sopralluce vetrato semicircolare protetto 
e decorato con una grata metallica a motivi 
geometrici. Anche il serramento può esse-
re vetrato e in tal caso è protetto da scuri 
esterni estraibili.

porta con serramento vetrato a telaio e specchia-
ture dotato di scurini interni

porta con architrave risestito da uno strato di ta-
vole all’intradosso e serramento vetrato con scuri

porta senza stipiti con cornice in intonaco e serra-
mento in tavole verticali e traversi interni

porta novecentesca di palazzetto con telaio e 
specchiature


